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Introduzione 

Il Rapporto sul Territorio per il Piano Strategico Comunale assume come punti di partenza e 
sfondo riferimento i temi d'interesse emersi dal confronto tra i settori dell'Amministrazione 
Comunale: la componente politica e la componente amministrativa e tecnica del Comune. 

In riferimento ai temi delineati sono approfonditi elementi di conoscenza, che dal punto di 
vista tecnico scientifico, appaiono rilevanti per strutturare la discussione e il coinvolgimento 
degli attori del piano al fine di costruire un sistema di conoscenze analitiche a supporto delle 
decisioni collettive. In questo senso l'obiettivo generale del rapporto è di produrre 
rappresentazioni tecnico scientifiche sullo stato e le dinamiche del territorio in relazione ai 
temi, ai problemi e agli obiettivi del Piano Strategico. 

Il Rapporto è a tal fine strutturato per temi e, sulla base di una prima interpretazione tecnica 
dei problemi, tende a fornire immagini e rappresentazioni dei processi che influenzano 
l'evoluzione del territorio di Sinnai visto nel contesto dell'area vasta cagliaritana e della 
Sardegna sud orientale. 

Il rapporto fornisce una lettura interpretativa dei principali studi e documenti di 
programmazione e pianificazione regionale e provinciale, interrogando piani e documenti 
ufficiali in merito ai temi rilevanti per il Piano Strategico. Emergono:  

Geografie : della popolazione, dell'economia e dell'insediamento, rappresentate attraverso 
immagini significative prodotte dai diversi documenti ufficiali;  

Scenari : intesi come orizzonti di riferimento per l'azione nei vari settori d'interesse del Piano 
Strategico: dall'ambiente al governo del territorio, alla programmazione delle reti locali dei 
servizi primari e superiori, allo sviluppo imprenditoriale; 
Visioni : intese come opzioni politiche espresse dalle leggi, dai piani e dai documenti 
programmatici regionali e provinciali, che traguardano obiettivi e delineano strategie 
generali, che a loro volta definiscono quadri interpretativi di riferimento, con i quali il Piano 
Strategico Comunale è chiamato a confrontarsi consapevolmente criticamente. 

Il quadro documentario delle fonti è definito dal contesto generale di riforma regionale, che 
contemporaneamente opera su più fronti della pubblica amministrazione: il Piano 
Paesaggistico Regionale e la riforma urbanistica, la pianificazione territoriale provinciale; la 
nuova legge quadro sul sistema integrato regionale dei servizi socio-sanitari e i Piani locali 
unitari dei servizi alla persona; il Documento Strategico Regionale Preliminare per il settennio 
2007-2013, i Rapporti d'Area e il quadro unitario regionale della nuova progettazione 
integrata; la riforma statutaria regionale:l'assetto delle competenze e dell'articolazione 
territoriale degli enti locali, la riforma degli enti strumentali e delle agenzie regionali. 
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Individuazione dei temi portanti di sfondo alle analisi territoriali 

In seguito alle prime esplorazioni e confronti con l'Amministrazione comunale si sono 
individuati e definiti preliminarmente alcuni temi rilevanti per il piano strategico: 

− I servizi alle persone. I servizi alle famiglie.  

Il tema s'inquadra all'interno dell'obiettivo strategico "Sinnai città dei servizi efficienti". 

Il sistema dei servizi alle persone e alle famiglie: servizi sociali – servizi assistenziali, servizi 
sanitari, servizi educativi e culturali – è concepito nel piano come “rete primaria basilare”, 
secondo le teorie del welfare locale, a sostegno di tutte le attività umane che trovano nella 
qualità di tale rete una condizione determinante della qualità della vita e della possibilità di 
lavorare e operare in un territorio.  

Le riflessioni sin qui condivise mettono al centro dell'attenzione la questione del rapporto tra 
qualità della vita, accesso alle opportunità di crescita sociale e personale e qualità della rete 
primaria dei servizi locali, con l'obiettivo di accrescere progressivamente, anche attraverso 
l'innovazione, lo standard locale di servizi alle persone e alle famiglie.  

− I servizi alle imprese. 

Il tema s'inquadra all'interno dell'obiettivo strategico "Sinnai città dei servizi efficienti". 

Il tema dei servizi all'impresa viene affrontato da due punti di vista complementari: quello 
delle politiche di offerta di servizi per la promozione dello sviluppo d'impresa e quello della 
domanda dei servizi esistente o potenziale. 

Le politiche attivate attraverso le più recenti esperienze di programmazione negoziata fino 
alla nuova progettazione integrata regionale, tendono a promuovere la natalità d'impresa e 
la competitività del sistema locale mediante il rafforzamento del partenariato tra la pubblica 
amministrazione e il tessuto economico locale. 

Dal punto di vista della domanda di servizi per l'impresa, la riflessione riguarda le specificità 
locali del sistema economico, il loro radicamento al territorio, la loro percezione delle reti di 
servizio. Si tratta di questioni che, in gran parte, sfuggono ai set di analisi economica basati 
su indicatori standard, specie in contesti di dimensioni ridotte, quali quelle dell'economia 
locale del Sud Sardegna e del sistema d’imprese di Sinnai. In tal senso risulterà determinante 
per la costruzione del quadro conoscitivo, l'animazione e il confronto con gli imprenditori 
locali. 

− Sinnai città ambientale e rete di territori. 

La geografia della Sardegna sud orientale definisce per Sinnai i tratti di una rete di territori. A 
una complessa struttura ambientale corrisponde una struttura insediativa che può essere 
descritta come rete di territori, tutti riferibili alla centralità dell'insediamento urbano di Sinnai, 
capoluogo e simbolo della città e, al tempo stesso, presidio di relazioni territoriali di area 
vasta, verso i territori interni e costieri del Sarrabus Gerrei. 

Confrontarsi con questa dimensione territoriale ampia e con questa complessità relazionale è 
un passaggio ineludibile per il piano strategico di Sinnai, che deve saper traguardare 
contemporaneamente due dimensioni: la città – come avamposto urbano teso verso la 
dimensione ambientale; e la rete di territori – come dimensione ambientale accessibile 
accogliente per la vita organizzata delle popolazioni. 
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I servizi alle persone. I servizi alle famiglie 

Il tema 

Il sistema dei servizi alle persone e alle famiglie: servizi sociali – servizi assistenziali, servizi 
sanitari, servizi educativi e culturali – è concepito nel piano come “rete primaria basilare”, 
secondo le teorie del welfare locale, a sostegno di tutte le attività umane che trovano nella 
qualità di tale rete una condizione determinante della qualità della vita e della possibilità di 
lavorare e operare in un territorio. 

 

Rispetto a questo tema appare rilevante lo studio di alcuni fenomeni rappresentativi delle 
tendenze evolutive della popolazione nelle aree urbane, che consentono di inquadrare il caso 
di Sinnai e dell'area urbana cagliaritana nelle dinamiche demografiche generali a livello 
regionale.  

Tali fenomeni si possono sintetizzare attraverso la rappresentazione di tre processi evolutivi:  

1. la crescita demografica delle aree urbane principali;  

2. la crescente mobilità territoriale delle popolazioni, intesa come flussi di migrazioni interne 
alle regioni, alle province e alle aree urbane da parte degli individui e delle famiglie che 
cambiano comune di residenza; 

3. la crescente mobilità quotidiana per lavoro, studio, consumo e tempo libero, legata 
all'evoluzione degli stili di vita delle popolazioni urbane e favorita dalla riorganizzazione 
spaziale degli insediamenti urbani su estensioni territoriali sempre più vaste in forma di 
urbanità diffusa.  

Un tratto caratteristico di questi processi, come si manifestano nell'area urbana cagliaritana, 
è la rilocalizzazione selettiva di alcune fasce della popolazione e la loro concentrazione 
spaziale in base alle classi di età e alla struttura delle famiglie, ad esempio: le coppie giovani 
e le famiglie con figli in particolare, prediligono alcune destinazioni e contesti residenziali, le 
famiglie mono-nucleari/mono-personali, costituite da un solo individuo, sembrano 
prediligerne altri, la popolazione anziana appare maggiormente concentrata nei centri storici 
e in generale nelle zone centrali dei comuni di residenza.  

Questa nuova geografia sociale delle aree urbane contemporanee, si associa alle repentine 
trasformazioni dell'organizzazione dello spazio insediativo delle città, generando una 
crescente domanda di mobilità quotidiana, per motivi di studio, lavoro, consumo e tempo 
libero. 

Tali tendenze della popolazione hanno avuto una profonda influenza sulla domanda di servizi 
alla persona e alla famiglia e hanno, negli ultimi decenni, messo a dura prova 
l'organizzazione e la struttura della pubblica amministrazione per ciò che riguarda il welfare 
locale. 

Emergono in generale alcune criticità che brevemente vale la pena richiamare: 

1. il massiccio spostamento di popolazione verso i comuni limitrofi alle città centrali, ha negli 
ultimi decenni investito le strutture amministrative di una domanda crescente di servizi 
alla persona rispetto alla quale lo stesso dimensionamento in termini numerici di 
personale dipendente della pubblica amministrazione appare insufficiente. Fenomeno 
questo che interessa tutti i comuni dell'area urbana cagliaritana eccetto Cagliari;  

2. i nuovi stili di vita delle popolazioni urbane, in particolare la loro elevata mobilità 
quotidiana, non circoscrivibile ai confini amministrativi dei comuni, ma riferibile ad una 
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concezione di urbanità estesa su territori sempre più ampi, determina una forte 
interdipendenza tra le municipalità per una domanda di servizi "mobile" nello spazio ed 
estremamente variabile rispetto ai tempi della vita urbana, ad esempio si consideri 
l'associazione tra la mobilità per lavoro dei genitori e la localizzazione della domanda di 
servizi per la prima infanzia, tra la mobilità per lavoro dei genitori e la mobilità per studio 
dei figli in età scolare, tra la mobilità per lavoro e la mobilità per consumi alimentari e 
beni di prima necessità, etc.; 

3. i flussi migratori interni alle aree urbane e la concentrazione spaziale delle fasce di 
popolazione determinano rilevanti modificazioni delle strutture demografiche dei singoli 
comuni, si pensi ad esempio, all'invecchiamento accelerato delle popolazioni delle città 
centrali e alla corrispondente concentrazione di popolazioni giovani nei nuovi 
insediamenti dei comuni limitrofi. Ciò porta con se una forte segmentazione e 
specializzazione delle diverse domande di servizi alla persona, associata a una notevole 
variabilità negli anni delle stesse domande ed evoca la necessità per la pubblica 
amministrazione di rendere più flessibili e celeri gli aggiustamenti dell'offerta di servizi in 
relazione al modificarsi delle domande. 

L'analisi di questi fenomeni evidenzia la necessità di un superamento di una concezione 
localistica (ristretta alla dimensione comunale) delle reti dei servizi alla persona per orientare 
l'azione pubblica verso la scala relazionale intercomunale estesa a livello di area urbana.  

In questa direzione si muove la riforma complessiva del sistema regionale dei servizi socio-
sanitari e il recente piano regionale, che prefigurano scenari di intercomunalità, cooperazione 
interistituzionale e cooperazione tra attore pubblico e privato non lucrativo. Tale ultima 
questione è approfondita di seguito in uno specifico paragrafo relativo agli scenari operativi 
di riferimento. 

 

Geografie della popolazione 

Dinamiche demografiche nelle aree urbane. Tendenze generali 

I dati ISTAT relativi all’ultimo censimento della popolazione e delle abitazioni (2001) 
evidenziano che il 16% della popolazione italiana risiede nei comuni di maggiore ampiezza 
demografica, ma in quasi tutti questi comuni si assiste ad un decremento di popolazione 
compensato dagli incrementi demografici rilevati nei comuni immediatamente limitrofi alle 
principali città. 

“Le città si trasformano e si espandono: punto cardine di aree sempre più ampie. Si delinea 
infatti non tanto un processo di abbandono dei comuni di maggiore dimensione, quanto 
piuttosto il passaggio ad uno stadio più avanzato di concentrazione della popolazione, i cui 
guadagni di popolazione, imputabili agli spostamenti di residenza, riguardano 
prevalentemente comuni collocati nelle fasce intorno alle grandi città” . (Nota Istat dell’8 
luglio 2004 I grandi comuni al censimento della popolazione 2001). 

Dinamiche demografiche nell'area urbana cagliaritana 

Nel periodo compreso tra il 1951 e il 2001, la popolazione della Sardegna è cresciuta del 
28%. Nello stesso periodo, la popolazione della Provincia di Cagliari registra un incremento 
del 43% e la popolazione dell'area urbana di Cagliari, escluso il capoluogo, un incremento 
pari al 177%. 

A Cagliari  la consistenza demografica ha registrato un incremento dal 1951 al 1981, fino a 
raggiungere la soglia delle 219.000 unità (con un incremento nel trentennio pari a 67,5%). 
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Dal 1981 la popolazione del capoluogo è diminuita considerevolmente, passando alle 
204.237 unità censite nel 1991 e alle 164.249 nel 2001 (è da escludere l’amministrazione 
comunale di  Monserrato, nell’ultimo censimento contava 20.829 abitanti). 

Negli ultimi decenni si è verificato un progressivo e continuo spostamento di popolazione 
dalle altre aree della provincia (e della regione) verso l’area cagliaritana.  

Negli anni compresi tra il 1951 e il 1971 il fenomeno è stato guidato soprattutto dal 
capoluogo, che ha assorbito il 66% dell’incremento demografico. 

Nel periodo successivo la crescita della popolazione dell’area urbana è avvenuta in virtù 
dell’incremento demografico degli altri comuni, nei quali al 31 dicembre del 2001 risiedeva il 
32% dell’intera popolazione provinciale (il 52% considerando anche la città di Cagliari).  

Ciò ha generato una elevata crescita della consistenza demografica dei centri del cosidetto 
hinterland (Quartu +220%; Selargius +228%; Capoterra +266%; Assemini 206%, Sinnai 
+226%, totale comuni dell’area +213%).  

Appare evidente come la forte attrazione esercitata dall'area urbana sulla popolazione 
dell’intero territorio regionale abbia generato fenomeni di forte concentrazione demografica 
in comuni che, fino a pochi anni prima, avevano un ruolo territoriale e una conseguente 
configurazione sociale ed economica completamente diversa. Per la maggior parte di questi 
comuni, in altri termini, la vicinanza con il capoluogo ha significato una violenta e improvvisa 
modifica non soltanto delle dimensioni demografiche e del patrimonio abitativo, ma anche 
del rapporto tra quantità (e qualità) dell’offerta e della domanda di servizi generali, di lavoro, 
di infrastrutture. 

I saldi naturali e migratori dell’ultimo quinquennio risultano positivi per quasi tutti i comuni 
dell'area urbana, anche se l’incremento di popolazione è dovuto principalmente ai secondi. 
La città di Cagliari presenta infatti, valori negativi per entrambi i saldi; si registra un numero 
elevato di cancellazioni di residenza, che pone il capoluogo tra i comuni con valori negativi 
relativi al saldo migratorio più alti a livello provinciale. La popolazione del comune di Cagliari 
è passata da 174.175 nel 1996 a 162.560 nel 2003, con una perdita di 11.615 unità.  

Nella tabella seguente si riportano i dati relativi all’anno 2002 dai quali si evince come l’88% 
delle cancellazioni dal comune di Cagliari trova collocazione in comuni della stessa provincia 
e presumibilmente, per le considerazioni fatte precedentemente, nei comuni dell'area 
urbana, tra i quali il Comune di Sinnai.  

 



 

ATI Criteria – Caschili - Cossu Documento di Analisi Preliminare - Pagina 9 di 46 

 

 

Trasferimenti di residenza 

Con l'interno   

Intraprovinciali Interprovinciali Con l'estero Totale Comuni 
capoluogo 

 Province della 
stessa regione 

Province di 
altre regioni 

  

Sassari -245 34 -79 47 -243 

Nuoro -14 -83 -65 -3 -165 

Oristano 80 5 13 15 113 

Cagliari -1.581 208 -216 22 -1.567 

Saldi migratori dei capoluoghi di provincia per trasferimento di residenza intraprovinciale, 
interprovinciale e con l'estero - Anno 2002 
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Dinamiche demografiche del comune di Sinnai 

Andamento della crescita della popolazione (tassi geometrici) nei decenni intercensuari dal 
1861 al 2001 

Tasso geometrico di variazione decennale
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Il Comune di Sinnai evidenzia un andamento della rapidità di crescita della popolazione (tassi 
geometrici) nel periodo successivo all'unità d'Italia allineato rispetto a comuni simili dell'area 
urbana cagliaritana, in particolare rispetto a Capoterra, e nettamente divergenti rispetto al 
Capoluogo dalla fine degli anni Sessanta fino alla metà degli anni settanta, quando per un 
decennio gli andamenti si riallineano per tutti i comuni considerati nel grafico, dalla metà 
degli anni Ottanta in poi Sinnai denota una ripresa costante dei tassi. 

 

Andamento della popolazione residente dal 1951 al 2001 

Censimento Abitanti 
2001 15.235 
1991 13.086 
1981 11.229 
1971 8.799 
1961 7.725 
1951 6.736 
  

Come evidenzia la tabella la popolazione di 
Sinnai si è più che raddoppiata nella 
seconda metà del secolo scorso con una 
crescita che tende ad accelerare 
nell'ultimo decennio. 
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Andamento della popolazione residente dal 1991 al 2005 

Dal 1991 i tassi di 
crescita tendono ad 
aumentare, al 31 
dicembre del 2003 la 
popolazione si avvicina 
alla soglia di 16.000 
abitanti, nel 2005 
questa soglia è 
superata. 

  

 

Andamento dei saldi naturali e migratori dal 2001 al 2005 

Tali incrementi di 
popolazione residente 
sono riconducibili 
principalmente ai saldi 
migratori che 
rappresentano, nel 
periodo 2001 – 2005, 
circa il doppio rispetto ai 
valori registrati per il 
saldo naturale. 
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Struttura della popolazione 

Piramide di età
1981 
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L'evoluzione della struttura 
demografica rappresentata 
attraverso le piramidi di età 
testimonia il relativo 
invecchiamento della 
popolazione negli ultimi 
decenni intercensuari, che 
tuttavia conserva le 
caratteristiche di una 
popolazione giovane in 
rapporto alle medie 
regionali, provinciali e 
dell'area urbana di 
riferimento.  

Il restringimento della base 
della piramide di età e la 
maggiore rappresentanza 
delle fasce di età comprese 
tra i 25 e 29 anni sono 
caratteristiche di centri per i 
quali si registrano processi 
migratori di segno positivo. 
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Indice di vecchiaia nelle diverse sezioni censuarie del centro urbano di Sinnai  
− in rosso i quartieri con indice di vecchiaia più elevato  
− in giallo i valori medi 
− in verde i quartieri con indice di vecchiaia molto basso 

 

La mappa evidenzia la distribuzione spaziale dell'indice di vecchiaia nelle diverse sezioni 
censuarie. Si osserva una concentrazione maggiore della popolazione anziana nei quartieri 
del centro storico e di più antica edificazione. 
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Struttura della famiglia 

Numero medio di componenti per famiglia e famiglie per numero di componenti 

numero medio di componenti per famiglia
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La struttura della famiglia 
pone Sinnai ai primi posti 
nella nuova Provincia di 
Cagliari, dopo Settimo San 
Pietro e Silius, con un 
numero medio di componenti 
per famiglia di 3,6 e una 
netta prevalenza delle 
famiglie con 4 componenti 
sul totale delle famiglie 
presenti.  

Famiglie per numero di componenti
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Tale dato si discosta 
dall’andamento generale 
dell’ambito territoriale d’area 
vasta e provinciale per i quali 
si registrano un numero 
elevato di famiglie 
unipersonali e con 1 o 2 
componenti. 
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Percentuale di coppie con figli nelle diverse sezioni censuarie del centro urbano di Sinnai 
− in rosso valori oltre il 50%  
− in giallo valori oltre il 33% 
− in verde valori inferiori al 33% 

 

Si evidenzia come una maggior percentuale di coppie con figli si localizzi preferen-zialmente 
nei quartieri esterni al centro storico e di più recente edificazione. 
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Percentuale di famiglie unipersonali nelle diverse sezioni censuarie del centro urbano di 
Sinnai  

− in rosso valori oltre il 25%  
− in giallo valori oltre il 12,5% 
− in verde valori inferiori al 12,5% 

 

Si evidenzia come una maggior percentuale di famiglie unipersonali si localizzi nei quartieri 
del centro storico e di più antica edificazione. 
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Geografie della mobilità 

Percentuale di persone che, nelle diverse sezioni censuarie del centro di Sinnai, si recano 
quotidianamente fuori dal Comune per motivi di lavoro o studio  

− in rosso valori oltre il 25%  
− in giallo valori inferiori al 25% 

 

La mappa evidenzia la maggiore mobilità per i residenti nei quartieri periferici rispetto agli 
abitanti del centro storico e dei quartieri di più antica edificazione. Si osserva una evidente 
corrispondenza tra basso indice di vecchiaia della popolazione, presenza di coppie con figli e 
maggiore mobilità dei residenti nei quartieri esterni, al contrario nei quartieri centrali si 
verifica lo stesso fenomeno tra indice di vecchiaia più elevato, maggiore presenza di famiglie 
unipersonali e minore mobilità della popolazione residente. 

 



 

ATI Criteria – Caschili - Cossu Documento di Analisi Preliminare - Pagina 18 di 46 

 

 

Rapporto tra entrate e uscite per motivi di lavoro e studio per i diversi comuni dell'area 
cagliaritana  

− in rosso i grandi attrattori di mobilità  
− in verde i comuni con più accentuata mobilità in uscita  

 

Nell'area cagliaritana, la riorganizzazione su un territorio sempre più vasto della vita urbana, 
nel passaggio da una condizione fortemente gerarchica, con la città capoluogo che si 
relazionava con un intorno prevalentemente agricolo fatto di "centri minori", ad una 
condizione più simile a quella di una "piccola area metropolitana" in cui la città centrale 
riduce il proprio peso demografico e funzionale a favore dei comuni più vicini, si verifica un 
processo di crescita diffusa della mobilità per motivi di studio, lavoro, consumo, tempo libero, 
accesso ai servizi superiori, etc.. 

Contemporaneamente aumentano il numero delle persone che si muovono, si moltiplicano le 
origini e le destinazioni degli spostamenti a seguito della rilocalizzazione di fasce importanti 
della popolazione. 

Le analisi condotte nell'ambito delle attività di pianificazione territoriale in atto a livello 
provinciale e regionale, evidenziano alcune criticità del sistema della mobilità e dei trasporti 
nell'area urbana cagliaritana. I diversi documenti di pianificazione analizzati riconoscono:  

Una limitata accessibilità alle aree a forte concentrazione demografica e di servizi, verso le 
quali si osservano fenomeni di gravitazione della mobilità pendolare, dovuta principalmente 
ad una debolezza e inadeguatezza della rete infrastrutturale e dei servizi di trasporto 
pubblico. Allo stesso tempo si riconosce una fluttuazione stagionale della domanda di 
mobilità, da cui la necessità di una diversa organizzazione dei servizi per la mobilità nell'area 
urbana. 
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Una debolezza nell’integrazione sistemica tra i principali corridoi della comunicazione, o della 
grande mobilità, i nodi intermodali dei servizi superiori di trasporto e gli assi di penetrazione 
verso i bacini interni di mobilità, intendendo con tale termine le aree nelle quali si svolge la 
gran parte degli spostamenti giornalieri delle persone che vi risiedono; 

Una debolezza dei canali di comunicazione e dell’organizzazione dei trasporti interni all'area 
vasta, fattore che ostacola la diffusione sul territorio di condizioni di “indifferenza 
localizzativa”, intendendo con questo termine condizioni territoriali caratterizzate dalla 
presenza di servizi ed opportunità (di lavoro, di studio, di consumo, di svago, etc.), lo 
stabilirsi di attività produttive che consentono al territorio di partecipare alle dinamiche di 
sviluppo non essendo più condizionati dai tradizionali rapporti gerarchici tra "centro" e 
"periferia". 

Un campo problematico di carattere generale è infine segnalato dalla crescente 
preoccupazione per gli effetti negativi degli attuali comportamenti di mobilità (in particolare 
quella privata in automobile e del trasporto merci su gomma) sulla qualità ambientale 
dell'area urbana e sui costi sociali ed economici ad essi legati (salubrità e incidentalità), che 
riguarda il livello delle emissioni, dei consumi energetici e dei costi sociali dovuto all’attuale 
organizzazione dei sistemi di trasporto. 
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Scenari 

La L.R. 23/2005, il Plus e la nuova progettazione integrata regionale 

Rispetto al tema dei servizi alla persona e alla famiglia gli scenari che si prefigurano a breve 
e medio termine, da qui a cinque o dieci anni, vedono un netto orientamento verso 
l'integrazione del cosiddetto welfare-mix locale, cioè l'insieme dei servizi - sociali, sanitari, 
d'istruzione e formazione -  disponibili per la popolazione residente o frequentante un 
territorio. A questo si aggiunge una tendenza ormai consolidata verso la gestione associata 
intercomunale dei servizi alla persona, che trae origine dal riordino generale delle autonomie 
locali e dalla contrazione della finanza pubblica. 

La nuova programmazione unitaria ed integrata dei servizi alla persona, prevista dalla Legge 
Regionale 23/2005, si propone di mettere in rete gli interventi e i servizi sociali, sociosanitari 
e sanitari. 

Il Piano locale unitario dei servizi (Plus) è lo strumento di programmazione previsto dalla 
nuova legge di riordino dei servizi alla persona. Grazie a tale strumento i diversi soggetti che 
concorrono a costruire la rete dei servizi alle persone di ciascun distretto socio-sanitario 
(Azienda Usl, Comuni, Provincia, Attori professionali, Soggetti sociali e solidali, ecc.) insieme 
determinano obiettivi e priorità, programmano e dispongono in modo integrato gli interventi 
sociali, sanitari e sociosanitari, anche con il contributo diretto dei cittadini. 

Il Plus promuove a livello locale il sistema integrato dei servizi e degli interventi, al fine di 
valorizzare le risorse di solidarietà e di auto aiuto, la condivisione delle responsabilità, 
individuando le risorse e le potenzialità di sviluppo della comunità. 

La predisposizione e attuazione del Plus sono affidate ai Comuni associati, all’Azienda Usl e 
alla Provincia, coadiuvati dagli altri soggetti istituzionali e sociali (quali le organizzazioni 
sindacali, di volontariato e di promozione sociale, la cooperazione sociale e ogni altra 
organizzazione non lucrativa presente nella comunità locale) che coordinano la loro azione ai 
fini del benessere sociale e del miglioramento della salute della comunità. 

Il processo di elaborazione del Plus si articola su tre livelli di responsabilità: 

− il livello politico, per la concertazione degli indirizzi e delle strategie e per la pianificazione 
dell’integrazione istituzionale (I Comuni dell’ambito interessato, la Provincia, l’Azienda Usl, 
la Conferenza di programmazione); 

− il livello tecnico-operativo, per la definizione tecnica delle scelte, delle condizioni di 
realizzabilità, di definizione delle condizioni organizzative necessarie, delle modalità di 
valutazione dell’efficacia (Gruppo tecnico di Plus, Uffici dei servizi sociali dei Comuni, 
Uffici competenti dell’Azienda Usl e della Provincia); 

− il livello comunitario, per promuovere la conoscenza, la valorizzazione e condivisione dei 
diversi apporti presenti nella comunità locale, tenendo conto delle specificità degli attori e 
del territorio (Conferenza di programmazione, istruttorie per la coprogettazione). 

Ai sensi dell’art. 20 della LR 23/2005, il Plus individua, a tutela dei diritti della popolazione e 
in attuazione dei livelli essenziali di assistenza: 

− il profilo di salute del territorio; 

− gli obiettivi strategici e le priorità di intervento; 

− le modalità organizzative e operative dei servizi, le risorse finanziarie, strutturali e 
professionali; 



 

ATI Criteria – Caschili - Cossu Documento di Analisi Preliminare - Pagina 21 di 46 

 

− la ricognizione delle strutture residenziali e semiresidenziali territoriali esistenti o in via di 
realizzazione; 

− la ripartizione della spesa a carico dei Comuni, dell’Azienda Usl, della Provincia e degli 
altri soggetti firmatari dell’Accordo di Programma; 

− le modalità di integrazione gestionale, organizzativa e professionale necessarie per 
l’erogazione dei servizi; 

− le forme di coordinamento con gli organi periferici dello Stato (in particolare con 
l’amministrazione penitenziaria e della giustizia); 

− le modalità di collaborazione tra servizi territoriali e i soggetti operanti nell’ambito della 
solidarietà sociale; 

− la valorizzazione dell’apporto della solidarietà organizzata a fini di promozione sociale; 

− i luoghi e le modalità di partecipazione; 

− le iniziative di formazione e di aggiornamento professionale; 

− i criteri di monitoraggio e valutazione degli interventi, gli indicatori di qualità. 

Il Comune di Sinnai è attualmente impegnato nella redazione del Plus assieme alla Provincia 
di Cagliari, all'Azienda USL e ai comuni del proprio distretto di riferimento, che comprende i 
comuni del Parteolla, il Comune di Quartu Sant'Elena, di Maracalagonis e si estende sulla 
costa fino a comprendere Villasimius. 

Recentemente (giugno 2006) numerosi comuni e la Provincia di Cagliari in partenariato tra 
loro hanno promosso, nell'ambito della nuova progettazione integrata regionale, la 
realizzazione di un Patto territoriale per il sociale configurato come un insieme integrato di 
interventi condivisi volti a favorire l'inclusione sociale, con particolare attenzione ai soggetti 
svantaggiati.  

I Patti per il Sociale si fondano sulla considerazione di base che il disagio delle fasce deboli 
della popolazione debba essere ricomposto all’interno della dimensione comunitaria e dello 
sviluppo territoriale. 

L’idea forza è rappresentata dalla valorizzazione dell’integrazione quale strumento strategico 
per promuovere la sperimentazione di modelli e strumenti innovativi, basati sulla creazione di 
reti sociali tra istituzioni, imprese, terzo settore e sistema formativo. 

I Patti per il Sociale rappresentano uno degli strumenti di attuazione della strategia 
delineata, a livello distrettuale, dai Plus. Essi dovranno essere integrati all’interno del 
percorso metodologico che ciascun ambito distrettuale dovrà adottare per l’elaborazione del 
proprio Plus. 

È dunque tenendo conto di questa nuova cornice operativa che occorre guardare alla 
questione del sistema locale dei servizi per le persone e le famiglie, considerando 
attentamente il rapporto tra l'evoluzione del quadro istituzionale e la mobilità e variabilità 
della popolazione e dei suoi stili di vita e assumendo un lasso temporale sufficientemente 
lungo per guardare strategicamente a tutte le possibili implicazioni dei molteplici scenari 
evolutivi che si prospettano possibili per il Comune di Sinnai e l'area urbana cagliaritana.  
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I servizi alle imprese 

Il tema 

Gli studi e i documenti ufficiali di programmazione più recenti evidenziano alcuni elementi di 
criticità per il sistema economico regionale e per quello locale del Sud Sardegna nel campo 
dei servizi alle imprese.  

Il territorio di Sinnai fa parte del Sistema Locale del Lavoro ISTAT di Cagliari, la sua 
economia è fortemente interconnessa al sistema economico locale. Rispetto al tema 
dei servizi all'impresa gli approfondimenti analitici non possono che riferirsi all'intero 
sistema locale.  

Il tema dei servizi all'impresa è trattabile da due punti di vista complementari: quello delle 
politiche di offerta di servizi per la promozione dello sviluppo d'impresa e quello della 
domanda dei servizi esistente o potenziale. 

Dal primo punto di vista appare rilevante approfondire la riflessione sulle politiche attivate 
per promuovere la natalità d'impresa, la competitività del sistema locale e per rafforzare il 
partenariato tra la pubblica amministrazione e il tessuto economico locale, attraverso le più 
recenti esperienze di programmazione negoziata fino alla nuova progettazione integrata 
regionale. 

Sul secondo punto di vista, quello della domanda di servizi per l'impresa, occorre interrogarsi 
sulle specificità locali. Come è costituita la componente locale dell'economia sinnaese? Qual è 
la sua consistenza? Il suo radicamento al territorio? Quali sono le imprese sinnaesi che 
domandano servizi? Quali servizi domandano? Esiste una domanda localizzativa potenziale, 
anche interna al sistema economico locale, che privilegerebbe il territorio di Sinnai in luogo di 
altre aree produttive già sviluppate? Sono domande che, in gran parte, sfuggono ai set di 
analisi economica basati su indicatori standard, specie in contesti di dimensioni ridotte, quali 
quelle dell'economia locale del Sud Sardegna e del sistema locale sinnaese. 

Per rispondere a queste domande il piano strategico comunale deve necessariamente 
rapportarsi attraverso interviste per confrontarsi con la dimensione di contesto e con la 
percezione degli imprenditori locali al fine di cogliere le relazioni tra l'economia d'impresa e il 
sistema locale. Tale approccio risulterà determinante per la costruzione del quadro 
conoscitivo favorito attraverso l'animazione e il confronto con gli imprenditori locali. 

 

Il tessuto produttivo del Sistema Locale del Lavoro di Cagliari 

Il Rapporto d'area elaborato dal Laboratorio Territoriale per la progettazione integrata della 
Provincia di Cagliari in occasione dell'avviso regionale per la predisposizione di progetti 
integrati di sviluppo, dedica un'ampia sezione analitica alla struttura socioeconomica della 
nuova Provincia, con approfondimenti per alcune aree territoriali, tra le quali l'area vasta di 
Cagliari. Le indagini sono riferite ai sistemi locali del lavoro ed evidenziano la costituzione 
della struttura produttiva e d'impresa del territorio. 

La provincia di Cagliari, e più specificatamente l’area urbana del capoluogo, si caratterizza nel contesto 
regionale come l’area con il maggior numero di unità locali e di addetti in quasi tutti i settori 
produttivi. Ancor più questa specificità è confermata dalla presenza nel territorio di innumerevoli 
imprese e strutture operanti nel settore dei servizi.  
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Il periodo intercensuario 1991-2001, ha visto crescere in modo determinante il numero delle unità 
locali nei settori legati ai servizi alle imprese, e dati più recenti sulla demografia di impresa, 
confermano questa tendenza di crescita del numero di imprese operanti in questi settori. 

Il tasso di imprenditorialità si attesta nella provincia di Cagliari intorno al 7%, con una struttura 
produttiva basata sul settore terziario. Gli indici di specializzazione più significativi si registrano nei 
sottosettori dei servizi avanzati e specificatamente: il settore dell’intermediazione monetaria e 
finanziaria, della sanità, dei servizi sociali, dell’istruzione, delle attività immobiliari, noleggio, 
informatica e ricerca. 

Il capoluogo rappresenta un attrattore per tutto il territorio regionale, con una dotazione 
infrastrutturale, professionale e culturale unica in tutto il contesto regionale. 

Importante sottolineare che tale dotazione non è fine a se stessa ma funge da supporto a tutti i settori 
e ai diversi comparti produttivi; partendo da quello industriale, delle costruzioni e della manifattura, 
sino ad arrivare all’industria turistica in senso ampio piuttosto che all’agricoltura e alla trasformazione 
industriale dei prodotti agricoli. Il settore dei servizi all’impresa è una realtà trasversale e significativa 
importanza. 

Le analisi condotte evidenziano come il punto di partenza, per rispondere alle esigenze di sviluppo del 
territorio, sia rappresentato dal rafforzamento del tessuto imprenditoriale e dalla razionale 
organizzazione dei servizi alle imprese, da quelli insediativi di base a quelli a più alto valore aggiunto: 
non sempre, tuttavia, la necessità di servizi espressa dalle varie imprese è omogenea. Da non 
dimenticare inoltre che quanto più una struttura produttiva cresce, si sviluppa, diventa matura e 
genera attività nuove, tanto più si rafforza la domanda di servizi: l’offerta di servizi qualificati deve 
pertanto accompagnarsi alla crescita della struttura produttiva.  

Uno dei problemi più spesso lamentati dalle aziende fa riferimento alla difficoltà di essere competitive 
per la mancanza di una gestione efficiente ed efficace delle infrastrutture di base, legate ai trasporti, 
ma anche alla logistica, e alla gestione di servizi comuni. Tutti punti che impediscono una diffusione 
dei prodotti nei mercati esterni al territorio regionale. Pertanto, le esigenze del territorio e delle 
imprese non richiede soltanto infrastrutture di natura materiale (anche se ci sono ancora ampi spazi 
per l’ottimizzazione fisica delle infrastrutture), anzi, le principali carenze riscontrate dagli imprenditori 
fanno riferimento piuttosto a servizi di natura immateriale. Se la disponibilità di servizi non sembra 
poter costituire un elemento particolarmente problematico, è la difficoltà di fruizione che spesso 
genera dei problemi. Affrontare il tema dell’accesso ai servizi può pertanto rappresentare un modo per 
rendere le aziende più competitive. 

È proprio l’area urbana, caratterizzata da un’elevata densità di imprese che qui si localizzano, a 
necessitare di questi servizi.  

Recentemente anche la redazione del nuovo Piano Paesaggistico Regionale è stata occasione 
per inquadrare all'interno degli ambiti paesaggistici individuati dal piano la questione 
dell'economia del tessuto produttivo locale.  

Il sistema produttivo del Sistema Locale del Lavoro (ISTAT) di Cagliari è caratterizzato da una 
dimensione d’impresa di 4,2 addetti (media regionale 2,9) e fonda la propria economia principalmente 
sui settori terziario (servizi superiori e commercio) ed industriale. 

La funzione industriale comprende le aree industriali di Sarroch, Capoterra, Assemini, Uta, Elmas e si 
dirama quindi lungo le principali vie di comunicazione ed accessibilità (la SS 554 e la SS 131, nonché 
la SS 125, SS 195 e la SS 387).  

La funzione agricola è svolta nel retroterra dove si riconoscono i sistemi agricoli del basso Campidano.  

Si è in presenza di una forte rappresentatività del settore di servizi derivante dalla presenza di servizi 
primari ed alla persona concentrati prevalentemente nel capoluogo regionale. 
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Dall'analisi dei dati censuari (Censimento ISTAT dell'Industria e dei Servizi – 2001) emerge che 
nell'ultimo decennio (1991-2001), il settore industria ha mutato di poco la propria tendenza, 
mantenendo stabile il valore relativo medio. Il tasso di crescita medio annuo provinciale per gli addetti 
per i settori dell’industria, dei servizi vendibili (es. commercio) e delle istituzioni risulta in diminuzione 
per il primo, con un decremento dello 0,9%, mentre i servizi risultano in crescita con un valore pari a 
+1,5%. 

Gli addetti nell’industria sono maggiormente presenti nelle aree tradizionalmente dedicate, legate al 
petrolchimico e al manifatturiero meccanico in genere. In particolare, nelle aree in cui si è in presenza 
di agglomerati industriali (Macchiareddu) e strutture di servizio portuali (porto Canale) ed areroportuali 
(Elmas) è leggibile un effetto nelle attività d’indotto. 

Gli occupati per posizione e settore di attività economica, misurati per Sistema Locale del Lavoro per 
l’Ambito, evidenziano il ruolo significativo del capoluogo di provincia rispetto ai territori contermini 
assorbendo 132.751 occupati rispetto ai 210.693 complessivi dell’intera provincia. 

In alcuni comuni sono delineate specificità di vocazione (es. Sestu per il commercio). In altri si 
evidenzia la residenzalità come fattore di ruolo. Il terziario avanzato risulta diffuso sul territorio con 
specializzazione relativa nelle località in cui sono presenti servizi territoriali superiori (Cagliari) 
evidenziando e rafforzando tali comuni come centri di aggregazione e preminenza economica anche 
regionale. 

L’influenza socio-economica del capoluogo sul territorio circostante è quindi molto forte e supera 
anche i confini del pur ampio Sistema Locale di Cagliari. 

Le negatività sono sintetizzabili negli effetti distorsivi della ridotta dimensione d’impresa, anche se la 
buona dinamica della base imprenditoriale favorisce un elevato grado di diversificazione produttiva 
delle attività. 

Specificatamente Sinnai mostra un comportamento positivo per quanto concerne il numero 
delle imprese e delle unità locali insediate, anche se sarebbero opportuni migliori sforzi per 
rendere appetibile l’insediamento di nuove realtà produttive nelle aree dedicate. E’ 
importante rilevare che il comune di Sinnai ha una importante funzione, descritta sotto, a 
livello provinciale per il contributo relativo alle attività turistiche che vi sono insediate, 
particolarmente nella zona costiera nella località di Torre delle Stelle e Solanas. 

Il numero complessivo delle imprese presso la Camera di Commercio di Cagliari riporta 
l’attenzione verso un certo dinamismo della base produttiva di Sinnai evidenziando 
comunque una dinamica positiva specificamente nel settore dei servizi e della manifattura 
leggera. 

ISTAT COMUNE Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni
92003 Assemini 1.812 1.547 133 102
92009 Cagliari 21.306 15.691 1.572 901
92011 Capoterra 1.377 1.214 142 81
92015 Decimomannu 534 457 35 25
92017 Dolianova 770 717 41 38
92037 Maracalagonis 496 434 45 21
92051 Quartu Sant'Elena 5.324 4.431 412 222
92068 Selargius 2.012 1.686 147 98
92071 Serdiana 196 185 15 14
92074 Sestu 1.719 1.486 119 63
92075 Settimo San Pietro 391 345 18 14
92080 Sinnai 968 846 87 59
92105 Quartucciu 737 627 49 31
92108 Elmas 676 570 64 34
92109 Monserrato 1.252 1.119 74 50

Provincia 71.897 60.389 5.161 3.570
Fonte: CCIAA 2004  
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Presso il Comune di Sinnai sono localizzate una serie di realtà economiche significative per lo 
più appartenenti al settore commercio, trasporti, dei servizi alle imprese, ed al settore della 
PA. Questa considerazione è confortata dai recenti dati ISTAT relativi al tessuto produttivo 
(Censimento Industria e Servizi 2001) nonché dalle informazioni provenienti dagli archivi 
della Camera di Commercio. Tali dati evidenziano in quale modo la realtà economica di 
Sinnai si posiziona nel contesto dell’Area Urbana di Cagliari sia in termini di unità locali che di 
addetti.  

Il Comune di Sinnai, come precedentemente specificato è ricompreso nell’ampio Sistema 
Locale del Lavoro di Cagliari, uno dei più ampi territori d’Italia. 

Si tratta di unità territoriali costituite da più comuni contigui fra loro, geograficamente e 
statisticamente comparabili. I Sistemi Locali del Lavoro sono uno strumento di analisi 
appropriato per indagare la struttura socio-economica dell’Italia secondo una prospettiva 
territoriale. 

L’analisi degli addetti e delle unità locali rappresenta infatti in quale modo i luoghi della vita 
quotidiana della popolazione che vi risiede e lavora sono definiti e diventano significativi per 
il benessere collettivo.  
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Unità Locali 2001

Codice 
Istat Comune INDUSTRIA

Industria in senso 
stretto

Estrazione di 
minerali Manifattura

Produz. distrib. 
energia elett. gas 
acqua Costruzioni SERVIZI

Servizi 
Vendibili

Servizi non 
vendibili totale

92003 Assemini 373 203 2 195 6 170 930 710 220 1303
92009 Cagliari 2484 1290 24 1243 23 1194 16122 12369 3753 18606
92011 Capoterra 216 86 0 85 1 130 664 514 150 880
92015 Decimomannu 65 31 0 30 1 34 309 219 90 374
92017 Dolianova 122 50 0 47 3 72 343 264 79 465
92037 Maracalagonis 94 38 3 35 0 56 216 166 50 310
92051 Quartu Sant'Elena 866 305 4 296 5 561 3223 2490 733 4089
92068 Selargius 437 175 0 174 1 262 1206 920 286 1643
92071 Serdiana 32 11 3 8 0 21 81 47 34 113
92074 Sestu 307 123 2 119 2 184 848 693 155 1155
92075 Settimo San Pietro 89 29 0 29 0 60 196 141 55 285
92080 Sinnai 167 64 2 60 2 103 503 350 153 670
92105 Quartucciu 141 51 1 48 2 90 489 380 109 630
92108 Elmas 178 115 2 111 2 63 505 407 98 683
92109 Monserrato 207 83 0 83 0 124 798 622 176 1005

Provincia 7653 3534 65 3394 75 4119 32817 24929 7888 32211

Addetti 2001

Codice 
Istat Comune INDUSTRIA

Industria in senso 
stretto

Estrazione di 
minerali Manifattura

Produz. E distrib. 
Di energia elett. 
Gas acqua Costruzioni SERVIZI

Servizi 
Vendibili

Servizi non 
vendibili totale

92003 Assemini 3631 3052 136 2836 80 579 2761 1710 1051 6392
92009 Cagliari 11512 6547 64 5178 1305 4965 74962 41548 33414 86474
92011 Capoterra 781 383 0 382 1 398 1955 1092 863 2736
92015 Decimomannu 216 126 0 117 9 90 1318 517 801 1534
92017 Dolianova 375 190 0 181 9 185 836 485 351 1211
92037 Maracalagonis 238 135 26 109 0 103 492 270 222 730
92051 Quartu Sant'Elena 3194 1390 16 1289 85 1804 9270 6009 3261 12464
92068 Selargius 1821 761 0 724 37 1060 3279 2150 1129 5100
92071 Serdiana 150 65 26 39 0 85 249 85 164 399
92074 Sestu 1435 966 20 904 42 469 3392 2829 563 4827
92075 Settimo San Pietro 259 96 0 96 0 163 448 268 180 707
92080 Sinnai 487 140 2 120 18 347 1230 591 639 1717
92105 Quartucciu 628 240 7 186 47 388 1540 1129 411 2168
92108 Elmas 1346 943 4 926 13 403 3268 2461 807 4614
92109 Monserrato 602 189 0 189 0 413 2617 1439 1178 3219

Provincia 36625 21868 625 19300 1943 14757 126180 73378 52802 134292
Fonte: Istat CIS 2001  
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Questo scenario locale, caratterizzato da un relativo dinamismo imprenditoriale, giustifica e 
rende necessario un adeguamento delle infrastrutture a supporto, nelle aree di 
concentrazione delle attività economiche, che consentano un consolidamento di quelle 
presenti e favoriscano la nascita di nuove iniziative, anche in considerazione del sopraccitato 
sviluppo demografico. 

Una attenzione particolare, per l’importanza che riveste nel territorio sinnaese, è stata data al 
settore primario. La struttura produttiva del settore è stata approfondita attraverso una serie 
di dati relativi alla tipologia di conduzione delle aziende, alla distribuzione della superficie 
agraria complessiva, alla distribuzione della superficie agricola utilizzata sia per gli 
allevamenti che per le colture di campo e arboree. La superficie complessiva a disposizione 
delle aziende del Comune di Sinnai è pari a circa 9.000 ettari di 4.000 cui espressamente 
dedicati (SAU) ettari.  

ISTAT COMUNE AZIENDE SUP_tot [ha] SAU [ha]

92003 Assemini 578 7563,53 2668,79

92009 Cagliari 0 0 0

92011 Capoterra 237 827,64 445,81

92015 Decimomannu 265 1830,92 1358,49

92017 Dolianova 922 7263,27 6357,51

92037 Maracalagonis 670 4401,93 2269,19

92051 Quartu Sant'Elena 848 3991,23 2722,02

92068 Selargius 411 594,03 525,37

92071 Serdiana 475 4047,64 2580,11

92074 Sestu 1495 3404,73 3188,24

92075 Settimo San Pietro 276 1289,72 1212,24

92080 Sinnai 427 9085,45 3885,75

92105 Quartucciu 110 544,15 393,85

92108 Elmas 100 150,4 134,28

92109 Monserrato 14 6,66 5,01  

Il numero delle aziende, misurato dall’ultimo censimento dell’Agricoltura (anno 2000), è 
significativo e dimostra valori importanti nei settori olivicolo-oleario, vitivinicolo e nella 
frutticoltura. 

ISTAT COMUNE
Aziende 

cerealicole
aziende 

frumentiere
aziende 
orticole

aziende 
foraggere

aziende 
viticole

aziende 
olivicole

aziende 
agrumicole

aziende 
frutticole

92003 Assemini 151 128 213 14 91 125 167 136

92009 Cagliari 0 0 0 0 0 0 0 0

92011 Capoterra 20 9 85 4 136 38 42 49

92015 Decimomannu 32 31 77 13 29 69 152 65

92017 Dolianova 82 66 30 11 172 761 66 125

92037 Maracalagonis 79 54 68 14 296 161 48 132
92051 Quartu Sant'Elena 32 20 149 3 196 451 490 544

92068 Selargius 86 56 21 11 300 50 6 59

92071 Serdiana 119 102 21 17 187 322 29 41

92074 Sestu 260 242 315 26 437 399 283 367

92075 Settimo San Pietro 72 65 9 5 156 36 1 16

92080 Sinnai 88 67 10 23 171 221 13 146

92105 Quartucciu 18 16 20 4 43 30 38 46

92108 Elmas 5 3 23 2 18 19 31 24

92109 Monserrato 1 1 1 0 9 1 0 5  

La dimensione media aziendale attribuisce circa 6 ettari per azienda, anche se le classi di 
superficie sono differenti. La frammentazione produttiva si traduce in una capacità produttiva 
non rappresentativa delle potenzialità del contesto territoriale in esame nonostante la 
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presenza di disponibilità di suoli di valenza produttiva e di mercati di riferimento di grandi 
dimensioni (area vasta di Cagliari) per l’allocazione delle produzioni. 

Significativo risulta anche il settore dell’allevamento che conferma la vocazione dell’area per 
gli allevamenti ovini e caprini.   

ISTAT COMUNE
aziende 
bovini

n. bovini
aziende 

suini
n. suini

aziende 
ovini

n. ovini
aziende 
caprini

n. caprini
aziende 
equini

n. equini
aziende 
avicole

n. avicoli

92003 Assemini 4 162 20 771 23 6355 0 0 6 19 3

92009 Cagliari 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

92011 Capoterra 1 67 2 149 5 592 1 24 5 34 3

92015 Decimomannu 1 40 10 119 7 2019 1 55 3 19 7 80288

92017 Dolianova 9 457 18 5.294 23 4534 16 3752 1 8 2 17500

92037 Maracalagonis 1 60 6 66 12 2893 5 1024 0 0 1

92051 Quartu Sant'Elena 1 57 6 125 26 5821 8 819 5 35 11

92068 Selargius 0 0 2 1.052 2 300 0 0 0 0 1

92071 Serdiana 2 192 10 81 22 4718 5 607 7 16 3

92074 Sestu 5 58 22 1.006 18 4856 1 10 9 21 16

92075 Settimo San Pietro 2 3 2 9 4 679 2 10 3 7 0

92080 Sinnai 7 349 16 207 20 2747 9 1294 3 4 1

92105 Quartucciu 0 0 2 21 3 677 1 10 1 2 2

92108 Elmas 0 0 3 24 1 200 0 0 1 2 4

92109 Monserrato 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
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Sinnai città ambientale e rete di territori 

Il tema 

Città e rete di territori : il territorio di Sinnai delimita a nord-est l'ampio spazio del Golfo di 
Cagliari con i rilievi del Serpeddì e del massiccio dei Sette Fratelli costituendo un esteso arco 
ambientale, che introduce ai territori interni montani del Sarrabus Gerrei. I territori costieri 
dell'isola amministrativa di Solanas definiscono, con il promontorio di Capo Boi i limiti del 
Golfo. 

Si riconoscono imponenti segni ambientali che connotano la geografia fisica del territorio e 
scandiscono in sequenza i limiti del vasto paesaggio cagliaritano: la dominante ambientale 
del Serpeddì, la valle del Rio Longu, le creste dei Sette Fratelli, la valle del Rio di Solanas con 
il promontorio di Capo Boi. 

A questa complessa struttura ambientale corrisponde una struttura insediativa che può 
essere descritta come rete di territori, tutti riferibili alla centralità dell'insediamento urbano di 
Sinnai, capoluogo e simbolo della città e, al tempo stesso, presidio di relazioni territoriali di 
area vasta: attraverso il Monte Genis verso il Gerrei, attraverso la valle del Rio Longu e la via 
dell'argento verso il Sarrabus, attraverso la valle di Solanas verso i territori costieri di 
Castiadas e le foci del Rio Picocca e del Flumendosa. 

Il centro di Sinnai si relaziona con l'area urbana cagliaritana da una posizione di dominanza 
paesaggistica, come nodo di passaggio dal dominio urbano verso il dominio ambientale delle 
pendici occidentali del Serpeddì. 

Questa complessa geografia definisce i tratti di una rete di territori di bordo o di frontiera, 
attraversati da relazioni ambientali e urbane rilevanti per l'area vasta. L'estensione territoriale 
di oltre 220 Km2 di superficie, che pone il comune al primo posto tra i comuni dell'area 
cagliaritana e ai primi posti a livello regionale, definisce la consistenza e la vastità della rete 
di territori descritta. Lo sviluppo dei confini comunali che relazionano Sinnai con 10 comuni 
limitrofi ne definisce il potenziale in termini di centralità territoriale, si consideri, ad esempio, 
il ruolo svolto da questo territorio in relazione all'estensione del Parco regionale dei Sette 
Fratelli e alle risorse ambientali che Sinnai condivide con Burcei, Villasalto, Castiadas, 
Maracalagonis, Villasimius.  

Confrontarsi con questa dimensione territoriale ampia e con questa complessità relazionale è 
un passaggio ineludibile per il piano strategico di Sinnai, che deve saper traguardare 
contemporaneamente due dimensioni: la città – come avamposto urbano teso verso la 
dimensione ambientale; e la rete di territori– come dimensione ambientale accessibile 
accogliente per la vita organizzata delle popolazioni. 

In relazione a questo tema appare rilevante interrogarsi sulle relazioni tra geografia fisica e 
geografia degli insediamenti, intese come geografie rappresentative dei processi ambientali e 
di organizzazione dello spazio vissuto che tengono insieme popolazioni e luoghi attraverso le 
pratiche dell'abitare. 

Un primo approfondimento è affidato alla rilettura delle immagini della geografia fisica e 
umana prodotte dai piani, programmi e progetti per il territorio, con particolare riferimento al 
piano paesaggistico regionale e alla pianificazione d'area vasta provinciale. 
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Geografie fisiche  

La geografia fisica del territorio comunale di Sinnai è connotata da imponenti dominanti 
ambientali, descritte dal PPR nel modo seguente: 

La struttura ambientale è caratterizzata dall’imponente retroterra montano del massiccio granitoide di 
Serpeddì-Sette Fratelli, che con le sue propaggini meridionali si distende fino alla fascia costiera. 

[…] il Golfo degli Angeli è caratterizzato dalla presenza di falcate sabbiose e spiagge di baia 
geneticamente legate all’evoluzione della rete idrografica drenante gli estesi bacini montani 
retrostanti. 

Verso nord l’ambito è chiuso dai versanti del sistema montano di Serpeddì, che domina un vasto 
emiciclo caratterizzato da morfologie collinari pedemontane, solcate in direzione sud dalle vallate del 
Rio Foxi e del Rio Flumini, dal Rio Corongiu e Sa Pispisa, dal Rio Murtaucci, dal Rio Geremeas e dal Rio 
di Solanas, che costituiscono dei veri e propri corridoi ambientali di penetrazione interna nel massiccio 
dei Sette Fratelli. 

In particolare, è il sistema idrografico a condizionare fortemente la geografia fisica e la 
geografia degli insediamenti. E’ infatti lungo le direttrici fluviali del Riu Longu che si 
localizzano il nucleo residenziale turistico del Villaggio delle Mimose e i nuclei originariamente 
agricoli di Tasonis e San Gregorio. Allo stesso modo è il sistema idrografico del Rio di Solanas 
che, con le sue incisioni vallive definisce i corridoi insediativi dell’omonimo centro, e che da 
origine al settore costiero compreso tra Capo Boi e il promontorio di Solanas, costituito dalla 
piana alluvionale costiera e dall’antistante sistema di spiaggia, ospitante i sistemi dei nuclei 
turistico residenziali costieri di Torre delle Stelle e Solanas. 

La rete idrografica, con i suoi corridoi vallivi, rappresenta inoltre un forte elemento 
relazionale tra il complesso oro-idrogragfico del massiccio dei Sette Fratelli e la piana 
colluviale-costiera, sia dal punto di vista idrogeologico per quanto attiene l’alimentazione 
delle falde acquifere e le dinamiche idrologiche dei corsi d’acqua, sia da quello 
geomorfologico per quanto attiene l’apporto sedimentario e il naturale rinascimento delle 
spiagge. 
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Geografie dell'insediamento  

 

Il Piano Urbanistico Provinciale offre 
un doppio livello di lettura dei sistemi 
insediativi: 

Le morfologie insediative che 
costituiscono una rappresentazione 
delle forme del fenomeno insediativo, 
cioè delle forme che rappresentano le 
dinamiche territoriali 
dell’insediamento.  

Questa rappresentazione descrive 
come il territorio si è articolato 
attraverso nuove forme 
dell'insediamento:  

- processi di diffusione 
dell’insediamento;  

- processi di concentrazione 
dell’insediamento;  

- processi di infrastrutturazione 
territoriale;  

- processi di organizzazione 
dell’insediamento in relazione ad 
elementi infrastrutturali o ambientali. 

Sinnai: insediamento e territorio comunale 

Le "ecologie insediative", definibili come ambiti insediativi caratterizzati da specifici sistemi di 
relazioni urbane, territoriali ed ambientali: le ecologie insediative costituiscono ambiti 
territoriali la cui estensione comprende e rappresenta le relazioni di corrispondenza fra i 
processi insediativi, ambientali, culturali ed economici, che caratterizzano e differenziano un 
determinato contesto. 

Le forme dell'insediamento, nel caso di Sinnai, riflettono la complessità e l'articolazione del 
sistema territoriale ambientale: l'insediamento urbano di Sinnai, la diffusione insediativa 
lungo la valle del Riu Longu, l'insediamento storico di San Gregorio, l'insediamento disperso 
nei settori montani e gli insediamenti rurali e residenziali nell’area montana dei Sette Fratelli 
e della valle del rio Monte Cresia, i nuclei insediativi turistici costieri di Torre delle Stelle e 
Solanas, il nucleo storico di Solanas e la diffusione insediativa lungo la valle del Rio 
omonimo, rappresentano la multiformità con cui il fenomeno insediativo si manifesta in 
relazione ai differenti contesti ambientali. 
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Percentuale di abitazioni vuote sul totale: il caso degli insediamenti lungo la SS 125 Valle del 
Riu Longu e lungo la costa Torre delle Stelle e Solanas 

− in rosso valori oltre il 50% 

 

Dal punto di vista dell'analisi dei processi si osserva come il carattere degli insediamenti sia 
determinato dal contesto ambientale: nel caso della valle del Riu Longu e ancora di più nel 
caso della valle di Solanas e del nucleo costiero di Torre delle Stelle Gennemari si evidenzia 
l'aspetto turistico residenziale con una specializzazione in relazione alla presenza di risorse 
ambientali fruibili. 

Se nel primo caso si evidenziano, pur bassi livelli di stanzialità della popolazione residente in 
funzione della vicinanza con l'area urbana, nel secondo la residenza permanente è dovuta 
esclusivamente alla presenza del nucleo storico della frazione di Solanas, ben più antico 
rispetto ai recenti insediamenti turistici. 
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Il Piano Paesaggistico Regionale inquadra il territorio comunale di Sinnai, per la quasi totalità 
all'interno dell'ambito denominato "Golfo Orientale di Cagliari" che prende nome dall'arco 
costiero orientale del Golfo, elemento ambientale unificante. La geografia dell'insediamento è 
descritta a partire dal rapporto che istituisce con il paesaggio e l'ambiente. 

Il Complesso sistema insediativo costiero che interessa l'ambito, sostenuto interamente dalla strada 
litoranea (SP 17), si sviluppa dapprima come tessuto continuo lineare con caratteri marcatamente 
periurbani e residenziali, dal Margine Rosso fino a Flumini di Quartu e alla Marina di Capitana, per 
assumere da qui in poi forme insediative caratterizzate da nuclei turistici residenziali localizzati in 
corrispondenza delle principali spiagge e delle incisioni vallive che segnano la costa alta da Is 
Mortorius fino a Capo Boi. All'insediamento costiero corrisponde un insediamento diffuso rurale e 
turistico nei retroterra delle principali vallate, da Geremeas a Baccu Mandara a Solanas. 

Sui rilievi collinari si insediano i centri di Sinnai e Maracalagonis, in diretta relazione con l'area urbana 
di Cagliari, mentre il centro urbano di Villasimius e il sistema turistico insediativo costiero chiudono ad 
est l’ambito. 

Il corridoio ambientale della valle del Rio Longu, che solca verso est il sistema montano è percorso 
longitudinalmente dalla SS 125, che innerva una sequenza di nuclei turistico residenziali interni, dal 
Villaggio delle Rose fino al nucleo storico di San Gregorio. 

La SS 125 segna i confini tra i territori comunali di Quartu e Quartucciu a sud e Sinnai e Maracalagonis 
a nord e con la strada litoranea (SP 17) e le provinciali 15, 95 e 96 organizza lo spazio secondo una 
larga maglia viaria, che costituisce la trama di una vastissima area interessata da un processo di 
diffusione residenziale sul territorio originariamente agricolo, cui ha conferito nel tempo caratteri di 
insediamento residenziale con connotazioni di tipo urbano. 

Un elemento di grande rilevanza rispetto agli aspetti paesaggistici e insediativi è costituito 
dalla viabilità. Il corridoio infrastrutturale e insediativo della SS 125, direttrice viaria storica di 
penetrazione al sistema ambientale del Massiccio dei Sette Fratelli e Monte Genis, e della 
nuova Orientale Sarda costituisce infatti un forte elemento relazionale tra l’Ambito del Golfo 
Orientale di Cagliari e i comuni del Sarrabus-Gerrei, per quanto riguarda la fruizione turistica 
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e il sistema della mobilità. Anche la strada provinciale costiera n. 17, oltre a rappresentare 
un elemento strutturante il sistema insediativo costiero e di fruizione delle valenze 
paesaggistiche dal sistema marino-litorale, costituisce un forte elemento di connessione tra i 
sistemi costieri del Golfo di Cagliari, le cui interrelazioni riguardano non solo la fruizione 
turistico-stagionale ma anche le problematiche di riqualificazione della viabilità e della 
mobilità. 
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Scenari 

Dossier sul Piano Paesaggistico Regionale 

La Legge Regionale n. 8 del 2004 "Norme urgenti di provvisoria salvaguardia per la 
pianificazione paesaggistica e la tutela del territorio regionale", recependo quanto stabilito 
dal Codice dei beni culturali e del paesaggio (D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42), introduce il 
Piano Paesaggistico Regionale quale “principale strumento della pianificazione territoriale 
regionale“ che assume i contenuti di cui all’art. 143 del D.Lgs. 42/2004. La stessa Legge 
Regionale n. 8, la cosiddetta “legge salvacoste”, stabilisce la procedura di approvazione del 
Piano Paesaggistico Regionale. 

Il 20 novembre 2005 la Regione Sardegna ha approvato la proposta di Piano Paesaggistico 
Regionale ai sensi dell'articolo 135 del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42, nei termini previsti 
dalla L.R. n. 8/2004.  

Con D.G.R. n. 22/3 del 24 maggio 2006, in riferimento all’art. 2, comma 1 della stessa L.R. n. 
8/2004, il Piano Paesaggistico Regionale è stato adottato per il primo ambito omogeneo, 
l’area costiera. 

La Giunta Regionale, a seguito delle osservazioni espresse dalla Commissione consiliare 
competente in materia di urbanistica, ha approvato in via definitiva il primo ambito 
omogeneo del Piano Paesaggistico Regionale con Delibera n. 36/7 del 5 settembre 2006. Il 
P.P.R. entra in vigore con la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna 
avvenuta l’8 settembre 2006. 

I Comuni il cui territorio ricade interamente negli ambiti di paesaggio costieri, come accade 
per Sinnai, devono adeguare i propri Piani Urbanistici Comunali alle disposizioni del Piano 
Paesaggistico Regionale, entro dodici mesi dalla erogazione delle risorse finanziarie 
necessarie per sostenere il processo di adeguamento degli strumenti urbanistici. 

L’entrata in vigore del P.P.R. ha comportato quindi l’avvio di una fase transitoria attraverso la 
quale i Comuni e le Province vengono guidati in fase di redazione degli strumenti urbanistici 
di propria competenza, in coerenza con gli indirizzi contenuti nel Piano. A tal fine, con 
Deliberazione n. 11/17 del 20 marzo 2007, viene approvato l’atto di indirizzo applicativo 
concernente la fase transitoria del P.P.R., quale sintesi e ulteriore chiarimento della circolare 
esplicativa del 23 novembre 2006.  

 

Finalità e principi del P.P.R. 

Con il Piano Paesaggistico la “Regione riconosce i caratteri, le tipologie, le forme e gli 
innumerevoli punti di vista del paesaggio sardo, costituito dalle interazioni della naturalità, 
della storia e della cultura delle popolazioni locali, intesi come elementi fondamentali per lo 
sviluppo, ne disciplina la tutela e ne promuove la valorizzazione”. 

Il P.P.R. assicura la tutela e la valorizzazione del paesaggio del territorio regionale e si pone 
come quadro di riferimento e di coordinamento degli atti di programmazione e pianificazione 
regionale, provinciale e locale, per lo sviluppo sostenibile del territorio, fondato su un 
rapporto equilibrato tra i bisogni sociali, l’attività economica e l’ambiente e perseguibile 
mediante l’applicazione dei principi della sostenibilità.  

Il P.P.R., nel perseguire il fine ultimo dello sviluppo sostenibile del territorio regionale, 
assume pertanto un ruolo centrale per la regolazione e non già per l’impedimento delle 
attività umane. 
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I principi contenuti nel P.P.R., assunti a base delle azioni da attuare per il perseguimento dei 
fini di tutela paesaggistica, costituiscono il quadro di riferimento e coordinamento per lo 
sviluppo sostenibile del territorio regionale, coerentemente con la Convenzione Europea del 
Paesaggio e con lo Schema di Sviluppo dello Spazio Europeo. 

I principi del P.P.R. concernono: 

- il controllo dell’espansione delle città; 

- la gestione dell’ecosistema urbano secondo il principio di precauzione 

- la conservazione e sviluppo del patrimonio naturale e culturale; 

- l’alleggerimento della eccessiva pressione urbanistica, in particolare nelle zone 
costiere; 

- le politiche settoriali nel rispetto della conservazione della diversità biologica; 

- le strategie territoriali integrate per le zone ecologicamente sensibili; 

- la protezione del suolo con la riduzione di erosioni; 

- la conservazione e recupero delle grandi zone umide; 

- la gestione e recupero degli ecosistemi marini; 

- la conservazione e gestione di paesaggi di interesse culturale, storico, estetico ed 
ecologico; 

- una più adeguata compatibilità delle misure di sviluppo che incidano sul paesaggio; 

- il recupero di paesaggi degradati da attività umane. 

 

Efficacia e ambito di applicazione del P.P.R. 

Le disposizioni del P.P.R. sono cogenti per gli strumenti urbanistici dei Comuni e delle 
Province e sono immediatamente prevalenti sulle disposizioni difformi eventualmente 
contenute negli strumenti urbanistici. L’ambito di applicazione del P.P.R. riguarda l’intero 
territorio regionale sebbene l’attuale livello di elaborazione del P.P.R. riguardi il primo ambito 
territoriale omogeneo, l’area costiera, così come individuata dagli Ambiti di paesaggio costieri 
identificati dal piano stesso. 

Le norme del Piano Paesaggistico sono immediatamente efficaci per i territori comunali in 
tutto o in parte ricompresi negli ambiti di paesaggio costiero, mentre i beni paesaggistici ed i 
beni identitari individuati e tipizzati dal P.P.R. sono comunque soggetti alla disciplina del 
P.P.R., indipendentemente dalla loro localizzazione negli ambiti di paesaggio costiero. 

Il comune di Sinnai risulta interamente ricompreso all’interno dell’ambito di paesaggio 
costiero n. 27, pertanto le norme del P.P.R. sono integralmente efficaci sul territorio 
comunale. 

Per quanto attiene alla tutela del paesaggio, le disposizioni del P.P.R. sono comunque 
prevalenti sulle disposizioni contenute negli altri atti di pianificazione ad incidenza territoriale 
previsti dalle normative di settore, comprese quelle degli enti gestori delle aree protette, 
qualora siano meno restrittive. 

Gli enti locali e gli enti gestori delle aree protette hanno l’obbligo di adeguare i rispettivi 
strumenti di pianificazione e programmazione alle previsioni del P.P.R., specificandone ed 
integrandone i contenuti. 
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Gli strumenti vigenti di pianificazione regionale per la realizzazione delle infrastrutture, 
l’organizzazione dei servizi e la difesa del suolo si conformano al presente P.P.R. entro 12 
mesi dalla sua entrata in vigore. 

 

Struttura e contenuti del Piano Paesaggistico Regionale 

Il Piano Paesaggistico Regionale contiene l’analisi delle caratteristiche ambientali, storico-
culturali e insediative dell’intero territorio regionale, l’analisi delle dinamiche di 
trasformazione del territorio, la determinazione delle misure per la conservazione dei 
caratteri connotativi e dei criteri di gestione degli interventi di valorizzazione paesaggistica 
degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico e delle aree tutelate per 
legge.  

Il P.P.R. individua, ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio, le categorie di 
immobili e di aree da sottoporre a specifiche misure di salvaguardia, di gestione e di 
utilizzazione, in quanto beni paesaggistici o beni identitari della cultura sarda, la previsione 
degli interventi di recupero e riqualificazione degli immobili e delle aree significativamente 
compromessi o degradati. 

Il piano prevede le misure necessarie al corretto inserimento degli interventi di 
trasformazione del territorio nel contesto paesaggistico nonché le norme di salvaguardia 
applicabili in attesa dell’adeguamento degli strumenti urbanistici al P.P.R.. 

Il Piano Paesaggistico Regionale ha contenuto descrittivo, prescrittivo e propositivo ed 
articola due principali dispositivi di piano.  

Gli Ambiti di Paesaggio, in cui convergono fattori strutturali naturali e antropici, contenuti 
nella Parte I, Titolo secondo, relativo alla disciplina generale del P.P.R.; l’Assetto territoriale, 
articolato in ambientale, insediativo e storico-culturale, contenuto nella Parte II delle norme 
del piano. 

 

Ambiti di paesaggio 

Gli Ambiti di paesaggio costituiscono grandi settori in cui è suddiviso il territorio regionale. Il 
Piano Paesaggistico Regionale individua nel primo ambito territoriale omogeneo, l’area 
costiera, 27 ambiti di paesaggio. Il territorio di Sinnai fa parte dell’Ambito di paesaggio 27, 
denominato “Golfo orientale di Cagliari”. 

Gli ambiti di paesaggio sono individuati, sia in virtù della loro struttura territoriale, “forma” 
che si sostanzia in una certa coerenza interna, sia come luoghi entro cui si riconosce una 
particolare modalità di interazione fra risorse del patrimonio ambientale, naturale, storico-
culturale e insediativo, sia come luoghi del progetto del territorio. Sono caratterizzati dalla 
presenza di specifici beni paesaggistici individui e d'insieme. Al loro interno è compresa la 
fascia costiera, considerata bene paesaggistico strategico per lo sviluppo della Sardegna. 

L'ambito di paesaggio è un dispositivo spaziale di pianificazione del paesaggio attraverso il 
quale s’intende indirizzare, sull’idea di un progetto specifico, le azioni di conservazione, 
ricostruzione o trasformazione. In tal senso rappresentano ciascuno il contesto di riferimento 
di una proposta di progetto di intervento sul paesaggio fondata sul riconoscimento della 
specificità paesaggistica dell’ambito, intesa nella combinazione tra caratteri ambientali, 
insediativi e storico-culturali. 
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Agli ambiti di paesaggio sono associati soprattutto contenuti descrittivi, procedurali, 
propositivi e di indirizzo generale per la pianificazione locale. Nello specifico vengono 
individuati e descritti da: 

- Struttura dell’ambito, articolata in Elementi (Ambiente, Rurale, Storia, Insediamento); 

- Relazioni esterne fra ambiti, in cui vengono analizzate le relazioni costiere e le 
relazioni interne; 

- Valori e criticità; 

- Indirizzi (disposizioni volte a fissare obiettivi per l’attività di pianificazione); 

- provinciale e comunale, nonché degli altri soggetti coinvolti nella gestione del 
territorio; 

- Dinamica e struttura demografica; 

- Economia delle attività; 

- Dati territoriali. 

 

Assetto Territoriale 

L’analisi territoriale concerne la ricognizione dell’intero territorio regionale e costituisce la 
base della rilevazione e della conoscenza per il riconoscimento delle sue caratteristiche 
naturali, storiche e insediative. La disciplina degli Assetti esprime gli aspetti descrittivi, 
normativi, prescrittivi e di indirizzo del P.P.R. in contrapposizione ai contenuti riportati nella 
disciplina degli Ambiti, avente significato essenzialmente propositivo, di indirizzo e 
procedurale.  

Il P.P.R. articola i seguenti assetti territoriali: 

- Assetto Ambientale; 

- Assetto Storico Culturale; 

- Assetto Insediativi; 

Assetto Ambientale. L’assetto ambientale è costituito dall’insieme degli elementi territoriali di 
carattere biotico (flora, fauna ed habitat) e abiotoco (geologico e geomorfologico), con 
particolare riferimento alle aree naturali e seminaturali, alle emergenze geologiche di pregio 
e al paesaggio forestale e agrario, considerati in una visione ecosistemica correlata agli 
elementi dell’antropizzazione. Gli indirizzi e le prescrizioni, relativi all’assetto ambientale 
disciplinano le opere e gli interventi che possono determinare alterazioni territoriali sotto il 
profilo morfologico, idraulico, dello sfruttamento agricolo – economico, nonché riguardare la 
gestione delle aree ad elevata e media naturalità. 

Assetto Storico Culturale. L’assetto storico culturale è costituito dalle aree, dagli immobili 
siano essi edifici o manufatti che caratterizzano l’antropizzazione del territorio a seguito di 
processi storici di lunga durata. Gli indirizzi e le prescrizioni, relativi all’assetto storico 
culturale disciplinano le azioni di conservazione, valorizzazione e gestione degli immobili ed 
aree riconosciuti caratteristici dell’antropizzazione avvenuta in Sardegna dalla preistoria ai 
nostri giorni. 

Assetto Insediativo. L’assetto insediativo rappresenta l’insieme degli elementi risultanti dai 
processi di organizzazione del territorio funzionali all’insediamento degli uomini e delle 
attività. Gli indirizzi e le prescrizioni relative all’assetto insediativo disciplinano gli interventi 
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edilizi e assimilabili, manufatti e impianti, infrastrutture e opere connesse alle attività 
abitative, sociali ed economiche, complementari a quelle di cui all’assetto ambientale. 

Sulla base della ricognizione dei caratteri significativi del paesaggio, per ogni assetto 
vengono individuati i beni paesaggistici, i beni identitari e le componenti di paesaggio e la 
relativa disciplina generale costituita da indirizzi e prescrizioni. Gli indirizzi e le prescrizioni, da 
recepire nella pianificazione sottordinata, regolamentano le azioni di conservazione e 
recupero e disciplinano le trasformazioni territoriali, compatibili con la tutela paesaggistica e 
ambientale. 

Beni paesaggistici. I beni paesaggistici sono costituiti da quegli elementi territoriali, areali o 
puntuali, di valore ambientale, storico culturale ed insediativo che hanno carattere 
permanente e sono connotati da specifica identità, la cui tutela e salvaguardia risulta 
indispensabile per il mantenimento dei valori fondamentali e delle risorse essenziali del 
territorio, da preservare per le generazioni future. 

I beni paesaggistici, disciplinati dalla Parte II delle Norme di Attuazione del P.P.R., si 
distinguono in: 

- beni paesaggistici individui, categorie di beni immobili i cui caratteri di individualità ne 
permettono una identificazione puntuale; 

- beni paesaggistici d’insieme, categorie di beni immobili con caratteri di diffusività 
spaziale, composti da una pluralità di elementi identitari coordinati in un sistema 
territoriale relazionale. 

Per i beni paesaggistici la disciplina volta alla conservazione ed alla tutela assume il valore di 
prescrizione diretta, in quanto conformativa della proprietà. Per prescrizioni dirette si 
intendono le disposizioni volte a fissare norme vincolanti che incidono direttamente sul 
regime giuridico dei beni disciplinati, regolandone gli usi e le trasformazioni in rapporto alla 
tutela. Tali prescrizioni prevalgono automaticamente sulle disposizioni incompatibili di 
qualsiasi strumento vigente di pianificazione regionale, provinciale e comunale e possono 
essere accompagnate da misure di conservazione. 

Componenti di paesaggio. Per componenti di paesaggio si intendono quelle tipologie di 
paesaggio, aree o immobili articolati sul territorio, che costituiscono la trama ed il tessuto 
connettivo dei diversi ambiti di paesaggio. 

Beni identitari. Per beni identitari si intendono quelle categorie di immobili, aree e/o valori 
immateriali, che consentono il riconoscimento del senso di appartenenza delle comunità locali 
alla specificità della cultura sarda. I beni identitari, disciplinati dalla Parte II del P.P.R., 
costituiscono categorie di beni individuati direttamente dal P.P.R. o dai Comuni in sede di 
adeguamento degli strumenti urbanistici alle sue previsioni che provvedono a delimitare 
l’area finalizzata alla salvaguardia per la migliore riconoscibilità delle specificità storiche e 
culturali dei beni stessi. Tali beni sono oggetto di conservazione e tutela da parte della 
Regione, dei Comuni o da parte delle Province in base alla rilevanza dei beni stessi. 

Per le componenti di paesaggio e per i beni identitari la disciplina volta alla conservazione ed 
alla tutela assume il valore di prescrizione indiretta, conformativa del territorio o delle 
modalità di esercizio delle funzioni amministrative. 

 

Attuazione del Piano Paesaggistico Regionale 

Le previsioni contenute nel Piano Paesaggistico Regionale si attuano attraverso: 

- la pianificazione provinciale e comunale; 
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- i Piani delle aree protette di cui all’articolo 145, comma 4, del D.Lgs. 157/2006; 

- le intese tra Regione, Province e Comuni interessati. 

Le intese tra Regione, Province e Comuni sono orientate alla definizione di azioni strategiche 
preordinate a disciplinare le trasformazioni ed il recupero urbanistico del territorio e ad 
indirizzare gli interventi ammissibili verso obiettivi di qualità paesaggistica basati sul 
riconoscimento delle valenze storico culturali, ambientali e percettive dei luoghi. 

Il raggiungimento dell’intesa può rappresentare una condizione necessaria per 
l’adeguamento degli strumenti urbanistici alle nuove prescrizioni del P.P.R.. 

Gli obiettivi di tutela paesaggistica, a cui è diretta l’azione dei poteri pubblici per la 
conservazione, tutela, mantenimento, miglioramento o ripristino dei valori riconosciuti 
all’interno degli ambiti di paesaggio, sono perseguiti attraverso la definizione di un “Quadro 
delle azioni strategiche” (art. 7, NTA del P.P.R.) che articolano le seguenti categorie: 

- conservazione che comprende il mantenimento delle caratteristiche, degli elementi 
costitutivi e delle morfologie, nonché gli interventi finalizzati al miglioramento 
strutturale e funzionale delle componenti di paesaggio; 

- trasformazione ambientale, agroforestale, urbanistica ed edilizia subordinata alla 
verifica della loro compatibilità e in armonia con i valori paesaggistici riconosciuti; 

- recupero, ricostruzione e rinaturalizzazione, volti a reintegrare i valori paesaggistici 
preesistenti ovvero ad attuare nuovi valori paesaggistici, compatibili con le finalità del 
P.P.R.. 

Così come espresso dalle Norme Tecniche Attuazione, le previsioni del P.P.R. si attuano 
anche attraverso i piani di gestione delle aree protette e dei siti d’interesse comunitario, che 
devono prevedere l’applicazione della disciplina del Piano Paesaggistico Regionale 
rappresentando uno strumento di indirizzo e integrazione anche per la pianificazione locale 
del territorio. 

 

Adeguamento della disciplina urbanistica comunale  

(art. 107 Norme di Attuazione P.P.R.) 

I Comuni il cui territorio ricade interamente negli ambiti di paesaggio costieri adeguano i 
propri Piani Urbanistici alle disposizioni ed alle previsioni del Piano Paesaggistico Regionale, 
entro dodici mesi dalla data della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Sarda e comunque a partire dalla erogazione da parte della Regione Autonoma della 
Sardegna delle risorse finanziarie. 

In sede di Bilancio 2007  la Regione Autonoma della Sardegna programma le risorse 
finanziarie necessarie per sostenere le Amministrazioni locali interessate nel processo di 
adeguamento dei Piani Urbanistici Comunali alla disciplina paesaggistica regionale. 

Il Piano Paesaggistico Regionale conferisce alla pianificazione urbanistica comunale contenuti 
di valenza paesaggistica. Nell’adeguare i propri strumenti urbanistici alle disposizioni e 
previsioni del P.P.R. i Comuni provvedono a individuare i caratteri connotativi della propria 
identità e delle peculiarità paesaggistiche, analizzando le interazioni tra gli aspetti storico-
culturali, dell’ambiente naturale e antropizzato e promuovere il mantenimento e la 
valorizzazione. 

I Comuni procedono alla puntuale identificazione cartografica degli elementi dell’assetto 
insediativo, delle componenti di paesaggio, dei beni paesaggistici e dei beni identitari 
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presenti nel proprio territorio, sulla base della tipizzazione del P.P.R. ed ai sensi dell’art. 134 
D.lgs. 42/2004 dell’art. 9 del P.P.R.. L’attività di identificazione puntuale dei beni 
paesaggistici potrà avvenire in collaborazione con i competenti organi del Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali - MIBAC. 

Gli strumenti urbanistici comunali hanno il compito di individuare i fattori di rischio e gli 
elementi di vulnerabilità del paesaggio e stabilire le modalità per la valorizzazione ambientale 
e paesaggistica del proprio territorio in conformità alle previsioni del P.P.R.. 

La normativa paesaggistica contiene inoltre indirizzi, prescrizioni, criteri di gestione, 
riqualificazione e trasformazione che devono indirizzare il processo di pianificazione comunale 
in adeguamento al P.P.R.. 

Le trasformazioni urbanistiche e le condizioni di assetto generale del territorio dovranno 
essere orientate in considerazione dei valori paesaggistici riconosciuti nel territorio comunale, 
concorrendo a realizzare un sistema di sviluppo sostenibile a livello locale capace di limitare il 
consumo delle risorse e la pressione del sistema insediativo sull’ambiente naturale. 

Inoltre la pianificazione comunale deve prevedere la realizzazione di interventi di riequilibrio 
e di mitigazione degli impatti negativi dell’attività antropica anche mediante il potenziamento 
delle infrastrutture e delle dotazioni ecologiche ambientali costituite dall’insieme degli spazi, 
delle opere e degli interventi che concorrono, insieme alle infrastrutture per l’urbanizzazione 
degli insediamenti, a migliorare la qualità dell’ambiente urbano. 

La disciplina edilizia degli strumenti urbanistici dei comuni dovrà essere orientata al 
mantenimento delle morfologie e degli elementi costitutivi tipici, delle tipologie 
architettoniche, delle tecniche e dei materiali costruttivi tipici del luogo, prevedendo inoltre, 
in coerenza col tessuto edilizio storico tradizionale, la definizione di nuove tipologie 
attraverso la rielaborazione di quelle tradizionali. 

Ulteriori indirizzi, prescrizioni, misure di conoscenza e di conservazione, criteri di gestione e 
trasformazione che dovranno essere considerati nella definizione degli strumenti urbanistici 
comunali, sono illustrati all’interno della disciplina specifica relativa all’assetto ambientale, 
storico culturale e insediativo contenuta all’interno della Parte II – Assetto Territoriale del 
P.P.R.. 

Il Comune di Sinnai assieme ad altri comuni della Provincia di Cagliari ha stipulato un 
Protocollo d'intesa con la Regione e la Provincia per l'adeguamento del Piano Urbanistico 
Comunale, come progetto pilota sperimentale che dovrà servire anche a definire le procedure 
e le normative regionali in materia di governo del territorio. Si tratta di un'occasione che può 
vedere la nascita di sinergie positive il nuovo strumento urbanistico e il piano strategico. 

 

Gli indirizzi specifici del Piano Paesaggistico Regionale per il territorio di Sinnai 

Gli indirizzi del Piano Paesaggistico Regionale per l’Ambito territoriale del Comune di Sinnai si 
basano sulla interconnessione del sistema montano dei Sette Fratelli da un lato e l’articolato 
sistema costiero dall’altro, nella prospettiva di costruire un progetto paesaggistico unitario 
per i territori costieri e per la “ricostruzione” delle funzioni urbane, infrastrutturali, di 
fruizione naturalistica, attraverso le seguenti azioni: 

Riqualificare gli insediamenti urbani, attraverso interventi di risanamento e recupero dell’intero sistema 
insediativo costiero e di localizzazione dei servizi alla residenza e alla fruizione turistica. 

Riequilibrare e contenere l’espansione insediativa residenziale e turistica lungo la linearità della costa, 
al fine di mantenere le specificità dei centri costieri esistenti e le peculiarità paesaggistico – ambientali, 
garantendo la “permeabilità” dall’ambito marino - costiero verso il contesto montano dell’entroterra. 



 

ATI Criteria – Caschili - Cossu Documento di analisi preliminare - Pagina 43 di 46 

 

Connettere le foci fluviali ed i corridoi vallivi delle piane costiere del […] Rio su Pau (Rio Corongiu e Sa 
Pispisa), […], Rio di Solanas, […], con il complesso orografico dell’entroterra, attraverso il recupero 
funzionale degli alvei, il recupero della naturalità dei corsi d’acque, la mitigazione delle interferenze 
generate dall’insediamento e dalle infrastrutture, al fine anche di ricongiungere lo spazio percettivo dal 
mare e dalla costa verso l’interno. 

Connettere attraverso la riqualificazione o ricostruzione degli assi funzionali: […] i centri di Sinnai e 
Maracalagonis con le località turistiche di Solanas e Torre delle Stelle, […], tra il centro urbano di 
Sinnai e la diffusione insediativa lungo la strada statale 125 (Villaggio delle Mimose, dei Gigli e delle 
Rose). 

Riqualificare la Strada Statale 125 al fine di integrarla al sistema di viabilità di accesso al Parco dei 
Sette Fratelli, attraverso il miglioramento delle condizioni e la riqualificazione del tracciato per una 
maggiore integrazione con le valenze paesaggistiche ed ecologiche. 

Riqualificare e recuperare il centro insediativo storico di San Gregorio, anche attraverso la 
localizzazione di funzioni a supporto alle attività del Parco dei Sette Fratelli. 

Riqualificare i confini, degli insediamenti urbani e turistici, interpretati come zone di transizione in 
rapporto alle aree marginali agricole, per la creazione di una fascia a verde che offra l’occasione per 
una riqualificazione in termini generali dell’abitato residenziale o turistico, attraverso la connessione di 
percorsi alberati, aree verdi e spazi di relazione. 

Il PPR offre inoltre una prima analisi delle potenzialità e criticità dell’Ambito del "Golfo 
Orientale di Cagliari" dalla quale si evince che il territorio comunale di Sinnai ha il suo interno 
numerose risorse di elevata valenza ambientale, storico-culturale e rurale in grado di 
caratterizzarne il paesaggio e di costituire delle importanti potenzialità di sviluppo per il 
paese.  

Le risorse ambientali legate ai numerosi ecosistemi ambientali presenti, ne sono un’esempio 
con, da una parte, il Massiccio dei Sette Fratelli, area montana ad elevata valenza 
naturalistica e paesaggistica che è stata inserita, come Sito di Interesse Comunitario, 
all’interno di una rete di salvaguardia, valorizzazione ambientale e storico-culturale di livello 
comunitario, dall’altra la diversificazione del sistema costiero, costituito da sistemi sabbiosi ad 
elevata fruibilità e qualità ambientale e da sistemi rocciosi e a falesia. Lo stesso paesaggio 
agricolo, legato alla tradizione storica della vite e del mandorlo, e l’eredità culturale connessa 
con l’attività agricola rappresentano una specificità del luogo. Anche il centro storico di 
Sinnai, di età medievale, e il sistema storico di difesa costiero delle torri, di cui la Torre di 
Capo Boi è un esempio, costituiscono elementi strutturanti il territorio storico. 

A queste grandi risorse del territorio comunale di Sinnai si affiancano però diverse criticità, 
molte delle quali sono state evidenziate dal PPR per l’Ambito del “Golfo Orientale di Cagliari”: 

− l’elevata pressione insediativi sui sistemi costieri con la conseguente riduzione della capacità di 
rigenerazione ambientale degli stessi; 

− il degrado morfo-evolutivo dei principali sistemi fluviali, con la conseguente riduzione degli apporti 
fluviali e perdita del grado di naturalità alla foce; 

− la riduzione degli apporti detritici di rinascimento naturale dei sistemi sabbiosi costieri, a causa 
dell’alterazione del regime degli scambi tra i sistemi fluviali e i sistemi marino-costieri; 

− il dissesto ideologico del reticolo idrografico e dei versanti; 

− i processi di intrusione salina negli acquiferi delle piane costiere e conseguente accumulo di Sali 
nei suoli; 

− il degrado della copertura pedologica e vegetale dei sistemi montani, a causa degli incendi 
boschivi; 
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− l’abbandono delle attività agricole produttive e frammentazione dei fondi, a causa della 
destinazione di terreni agricoli ad altri utilizzi. 

L’elaborazione del P.P.R. è stata sviluppata in coerenza con la disciplina introdotta dal 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, come modificato dal decreto legislativo 24 
marzo 2006, n. 157, che costituisce un punto di arrivo del lungo dibattito intorno al 
rapporto tra la pianificazione territoriale (disciplina delle trasformazioni) e l’esigenza 
di individuare tutele differenziate dei suoli, con riguardo alla protezione di specifici 
interessi pubblici, riconosciuti in particolare nella salvaguardia e nella conservazione 
del paesaggio. 

La considerazione di fondo che ha pervaso le attività di predisposizione del P.P.R., sia nel 
riconoscimento delle componenti di paesaggio, che nella definizione delle proposte di disciplina, è che 
il paesaggio si debba porre in posizione sovraordinata rispetto alle discipline d’uso del territorio, 
considerandolo non più il terreno su cui avvengono le trasformazioni antropiche, ma il bene essenziale 
da cui trarre alimento per tutte le attività. 

[…] la disciplina del paesaggio, che si inserisce nel concetto di origine comunitaria di sostenibilità 
territoriale, è stata declinata sotto svariati profili in termini di tutela della vegetazione, delle risorse 
idriche, del suolo, dell’aria, dei beni storici e culturali e di verifica preventiva di compatibilità degli usi 
dei suoli con la tutela della salute e la qualità della vita delle popolazioni insediate. 

La disciplina paesaggistica del P.P.R. prevede il suo recepimento nei piani urbanistici dei 
Comuni e in quelli delle Province. 

Ciò apre una stagione di riconsiderazione complessiva del sistema di governo del territorio, 
che costituisce uno dei punti prioritari della PA in Sardegna. Il P.P.R. infatti, sottende una 
riforma complessiva dell'apparato normativo regionale in materia di tutela e uso del 
territorio. 

Il paesaggio dovrà permeare di valori e contenuti il territorio oggetto della pianificazione urbanistica, 
che non potrà quindi limitarsi alla determinazione delle destinazioni d’uso dei suoli, ma dovrà 
individuare una qualità urbanistica e una compatibilità delle trasformazioni ammesse: 

“regolare e ottimizzare la pressione del sistema insediativo sull’ambiente naturale, migliorando la 
salubrità dell’ambiente urbano ed i valori paesaggistici del territorio attraverso una disciplina degli usi 
e delle trasformazioni, orientata a limitare il consumo delle risorse non rinnovabili ed alla prevenzione 
integrata degli inquinamenti……” 

“ …… prevedere una disciplina edilizia orientata al mantenimento delle morfologie e degli elementi 
costitutivi tipici, correlata alle tipologie architettoniche connotative dei diversi luoghi, nonché delle 
tecniche e dei materiali costruttivi utilizzabili, fino all’individuazione della gamma dei colori ammissibili 
nelle facciate degli edifici,…… ed ancora,…… individuare i fattori di rischio e gli elementi di 
vulnerabilità del paesaggio nel proprio ambito di competenza……”. 

L’adeguamento di tutti gli atti di programmazione e pianificazione regionale, provinciale e locale ai 
suddetti principi, consentirà di lasciare alle norme urbanistiche il mero compito tecnico di 
regolamentare gli usi dei suoli in rapporto alle invarianti fissate in precedenza. 

Il paesaggio, più che una sovraordinazione degli interessi di tutela, si imporrà pertanto anche 
sull’assetto del territorio già pianificato, esprimendosi appunto come la “forma del territorio” che 
costituisce valenza non secondaria rispetto alla trasformabilità delle aree. 

Questo è lo scenario di lavoro che il P.P.R. affida agli enti locali della Sardegna, con una 
visione sul paesaggio sardo che tende a ricostruire e conservare i valori del paesaggio 
naturale e storico, anche limitando fortemente la trasformazione, in particolare per i territori 
non urbanizzati, agricoli e costieri della Sardegna. 
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Gli obiettivi indicati sono rivolti alla conservazione del paesaggio sardo come bene identitario 
e risorsa strategica per lo sviluppo sostenibile.  

Con questo scenario e con questa visione si confronta non solo la pianificazione urbanistica 
comunale, ma anche la pianificazione strategica, dovendo verificare le condizioni di 
operatività del piano strategico e dei suoi progetti e la coerenza che questi esprimono 
rispetto alla visione regionale sul territorio ed il paesaggio, risorse di cui il Comune di Sinnai 
fa punti di forza per il futuro. 

Rispetto alla questione insediativa il P.P.R. pone importanti domande e indica alcuni obiettivi 
che debbono essere presi in considerazione nella pianificazione strategica, pur da un punto 
di vista assolutamente indipendente da quello del P.P.R.: la questione del valore delle risorse 
paesaggistiche dell'insediamento storico, sotto il profilo delle opportunità aperte per la loro 
conservazione e valorizzazione; la riqualificazione degli insediamenti costieri in relazione alle 
ipotesi di sviluppo delle economie turistiche e ambientali; la conservazione del paesaggio 
agricolo e naturale e la valorizzazione del patrimonio insediativo diffuso nei territori montani, 
anche in relazione ad eventuali ipotesi di fruizione ricreativa, turistica e didattica 
dell'insediamento disperso. 
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